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                                                                            LETTERA DENUNCIA 
OGGETTO: Riferimento articoli stampa del mattino di Avellino e Ottopagine del 1 Dicembre 2010 
Casa Reclusione di Sant’Angelo dei Lombardi quale isola felice. 
                      
                        Questa O.S., OSAPP quale sigla maggiormente rappresentativa in regione, esprime vivo 
compiacimento per le lodevoli iniziative intraprese dal Dr. Massimiliano Forgione, Direttore della Casa di 
Reclusione Santangiolese, ultime delle quali l’inaugurazione di una sala ludica per i figli dei detenuti e 
dell’apertura di altre due sezioni detentive a custodia attenuata, per detenuti ........Meritevoli......? 
Tali iniziative, infatti, oltre ad attuare in pieno le previsioni e gli scopi statuiti dall’art. 27 della costituzione 
“Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato....”, contribuiscono anche a stemperare le fisiologiche tensioni interne, oltre che 
a dare una aspettativa di lavoro futuro a persone recluse da anni che altrimenti continuerebbero a delinquere, 
come spesso accade. Le personalità di spicco intervenute, Provveditore regionale dell’ A.P. compreso, Dr. 
Contestabile Tommaso, tutte sorridenti e felici, hanno avuto parole di elogio per tutti, Direttore, 
Comandante, medici, addetti della Cooperativa sociale, volontari, detenuti e via discorrendo, tutti hanno 
proferito parole di positivismo, propositive, lodevoli, quasi commoventi, in specie per la Cooperativa, che 
evidentemente oltre a perseguire scopi nobili utili al reinserimento sociale del condannato, ha anche un certo 
e non indifferente ricavo-tornaconto economico, nonostante ci si affanna a parlare di volontariato. Discorsi 
belli per tutti, eccetto che per il personale di Polizia Penitenziaria, che il più delle volte per attuare gli 
scopi della Direzione e far fare bella figura a tutti, ha sacrificato i propri affetti familiari con intere 
giornate trascorse in istituto per la produzione di miele, vino, e per il futuro olio extra-vergine e 
prodotti ortofrutticoli antichi irpini che si stanno estinguendo. Tutti, nessuno escluso, hanno 
dimenticato di sottolineare l’impegno profuso dal personale di P.P. che per determinanzione e  
professionalità di certo non è stato inferiore a nessuno, anzi, forse tale impegno è stato determinante 
per la riuscita del tutto. Ci si dimentica che l’apertura di altre 2 sezioni detentive e l’assottigliamento 
del personale dovuta a distacchi in altre sedi e missioni, senza sostituzione, contribuisce ad aggravare i 
carichi di lavoro, nonostante i detenuti da 185 previsti passeranno a 225, con la creazione di ulteriori 
posti di servizio. Nessuno ha detto che da qualche mese i colleghi devono provvedere anche alla 
traduzione dei ristretti presso i luoghi di cura con mezzi obsoleti, senza specifico addestramento, 
mandati letteralmente allo sbaraglio, senza telefoni forniti dall’amministrazioni, rice-trasmittenti 
inesistenti.....! Si giunge al paradosso che i colleghi devono telefonare a proprie spese in casi di 
urgenze. Nessuno evidenzia che negli ultimi tempi il personale nei turni pomeridiani e notturni, oltre a 
lavorare quasi a lume di candela per guasti all’impianto elettrico principale, deve coprire anche due 
tre posti di servizio per carenza di personale, e deve, cosa più importante tutelare la salute dei ristretti, 
visto che non esiste medico notturno, almeno fino ad oggi. Questa O.S., nel complimentarsi con la 
direzione ed il Comandante, non può esimersi dal sottolineare la mancanza dimostrata di attenzione verso il 
Corpo. A proposito, i prodotti agricoli santangiolesi saranno esposti alla fiera della giustizia di Rimini dal 2 
al 5 Dicembre (dove è stato inviato un collega con alcune ragazze immagine che si occupano di volontariato 
all’interno dell’istituto, cineforum ed altre e varie attività, con un automezzo dell’amministrazione, 
presumibilmente a spese dell’amministrazione e non della cooperativa che ci guadagna......! ). Ci chiediamo 
cosa c’entra la fiera della giustizia, dove altri corpi di polizia presentano e pubblicizzano gli automezzi 
moderni, le varie specializzazioni e quant’altro, con le mele, il miele, il vino, prodotti da detenuti........ con 
guadagno delle Cooperative che si interessano (interessate) di sociale. 
Complimenti per l’immagine che l’amministrazione da al personale tutto! 

                       

COMUNICATO STAMPA del 02 dicembre 2010 

   Via Cairoli 53 – 83032 Bonito(AV) tel / fax 0825 422853  
                                                                            E-mail:  segreteriaprovav@osappcampania.it  


